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VERBALE DELL'ASSEMBLEA DEI SOCI DELL’ISTITUTO ITALIANO DI PREISTORIA E 

PROTOSTORIA DEL GIORNO 19 FEBBRAIO 2021  

 

Alle ore 14.30 di martedì 6 febbraio 2024, sotto la presidenza della Dott.ssa Monica Miari, si è riunita su 

piattaforma telematica via GoToMeeting, in ottemperanza del DL n. 18/2020 art. 73 comma 4, 

l’Assemblea dei Soci dell’Istituto Italiano di Preistoria e Protostoria. 
 

Sono presenti i Soci ordinari ed emeriti: Aranguren, Arcà, Bachechi, Baioni, Belardelli, Bellintani, Bernabò 

Brea, Bianchi, Bonato, Borgna, Cardarelli, Casini, Cattani, Conati Barbaro, Cultraro, De Santis, Depalmas, Di 

Fraia, di Gennaro, Facchin, Filippi, Flor, Fontana, Forte, Gori, Guidi, Iacono, Magrì, Maini, Mangani E., 

Marconi, Martinelli M.C., Matarese, Mazzieri, Mermati, Miari, Migliavacca, Minarini, Mordeglia, Mottes, 

Muntoni, Negrino, Pacciarelli, Palio, Passoni, Pellegrino, Poli, Prosdocimi, Radi, Rapi, Revedin, Ricci, 

Ronchitelli, Rondini, Rubat Borel, Salzani, Scarano, Serio, Sigari, Speciale, Tarantini, Tosatti, Venturino, 

Zanasi (per un totale di  64 Soci). Hanno inviato delega: Baratti, Cupitò, Gallinaro, Iozzo, Lo Schiavo, Metta, 

Moroni, Pedrotti (per un totale di 8 Soci). Sono quindi rappresentati 72 Soci ordinari ed emeriti. 

ORDINE DEL GIORNO 

1 - Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente 
2 - Comunicazioni del Presidente e relazione sull’attività svolta 
3 - Presentazione delle candidature per il rinnovo delle cariche 
4 - Nomina della Commissione elettorale 
5 - Nuovi Soci 
6 - Varie  
 

1.  Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente  

La Presidente mette in approvazione il verbale disponibile nell’area Amministrazione Trasparente del 

sito www.iipp.it e per lettura sullo schermo. A. Guidi interviene chiedendo di modificare la parte in 

cui ci sono riferimenti personali. Non ci sono altre osservazioni e il verbale è approvato all’unanimità. 

 

2.  Comunicazioni del Presidente e relazione sull’attività svolta  

2.1.  Elezioni  

Miari informa che l’assemblea è dedicata alle candidature e che la votazione è fissata per il 7 

marzo. Le quote avrebbero dovuto essere state versate il 5 febbraio ma si posticipa al 12 

febbraio il limite ultimo per i soci per mettersi in regola con il pagamento. Per i nuovi soci 

arriveranno le nuove lettere di nomina dopo la presente assemblea. L’orario della votazione è 

fra le 8.30 e le 16. Alle 16.00 si riunirà la commissione che sarà scelta per procedere allo 

spoglio delle schede. Ci sarà un modulo per la carica di presidente e un altro per i consiglieri. 

Si possono esprimere fino a tre preferenze. Una volta terminato lo spoglio si riunirà l’assemblea 

alle ore 16.30 per proclamare i vincitori. Il voto verrà espresso singolarmente in forma 

telematica e per questo non sono previste deleghe.  

 

2.2.  La presidente illustra l’attività svolta nell’ultimo mandato. Si rimanda alla relativa relazione, 

allegata a questo verbale. 

 

2.3.  La presidente chiede formalmente se ci sono candidati per la carica di presidente. Andrea 

Cardarelli si candida alla carica di presidente. Non ci sono altre candidature e A. Cardarelli 

illustra il suo programma per la sua ricandidatura.  

http://www.iipp.it/
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2.4.  Si passa alla presentazione delle candidature per la carica di consigliere. La presidente ricorda 

la regola non scritta della non candidatura dopo il secondo mandato e ringrazia i consiglieri 

uscenti. Si candidano alla carica di consigliere dell’IIPP: Arcà, Aranguren, Cupitò, Depalmas, 

Gori, Martinelli M. C., Metta, Miari, Muntoni, Negrino, Pacciarelli. 

 

3.  Presentazione delle candidature per il rinnovo delle cariche 

3.1.  Per la presentazione delle candidature viene scelto l’ordine alfabetico. Segue quindi la 

presentazione del programma dei soci candidati: Aranguren, Arcà, Cupitò, Depalmas, Gori, 

Martinelli M. C., Metta, Miari, Muntoni, Negrino, Pacciarelli. Per i programmi presentati si 

rinvia a quelli che saranno pubblicati sul sito dell’Istituto. 

 

3.2. La presidente ringrazia tutti i soci che si sono candidati, per le loro proposte e per le loro critiche 

costruttive. Ricorda inoltre che i programmi dei candidati consiglieri saranno pubblicati sul 

sito eventualmente insieme a una breve presentazione personale; l’invio deve avvenire entro la 

settimana prossima. 
 

4 - Nomina della Commissione elettorale 
La commissione elettorale deve essere formata da tre soci. La commissione elettorale viene 

formata. Si offrono C. Belardelli (Presidente), F. Rubat Borel e M. Rapi.  

 
5 - Nuovi Soci 

 Vengono accettati e proclamati i nuovi soci: L. Alessandri, S. Amicone, G.M. Di Nocera, A. 

Di Renzoni, M. Barbieri, L. Cardarelli, E. Paolini, C. Paniccia. Le ex socie V. Corazza e F. 

Trucco vengono reintegrate a socie dopo che erano decadute. Miari ricorda che i soci che non 

sono in regola da più di tre anni con il pagamento devono essere dichiarati decaduti. I soci 

decaduti che non hanno rinnovato la propria iscrizione sono: Arzarello, Berruti, David-Elbiali, 

Distefano, Fedele, Fiore, Freguglia, Garcea, Gnesotto, Longo, Lotto, Mussi, Nieddu, Ravazzi, 

Ruffa, Sandrone, Tunzi Sisto. Alcuni soci si sono dimessi come Grifoni, che ha inviato 

all’Istituto una lettera spiegando le motivazioni di tale scelta. Miari legge la lettera in 

assemblea. 

 Vengono lette le nuove nomine dei rappresentanti del MIC, in continuo aggiornamento.  

 Anche altri Enti non MIC hanno comunicato il cambiamento dei loro rappresentanti. 

 

 

La riunione termina alle ore 17.10 

 

 

       IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

     dott.ssa Maja Gori                        dott.ssa Monica Miari 

 

 
 



Care Socie e cari Soci,  

 

il triennio 2021-2023 ha visto la conferma del sostegno all’Istituto da parte del MiC, del MUR, 

della Regione Toscana e della Fondazione CR Firenze, sostegno conferito sulla base dei programmi 

elaborati dagli organi direttivi e dal personale dell’Istituto e sviluppati, insieme ai soci. Si è trattato 

anche di un triennio particolarmente favorevole, cosa che ci ha permesso, come vedremo poi, di 

mantenere una buona regolarità nell’attività editoriale e di sostegno ai progetti scientifici. 
Sottolineo, inoltre, come non sia mai mancato in questi anni il contributo dei soci, il cui ruolo - 

fondamentale per la vita dell’Istituto stesso - si è esplicato anche nella regolarità del pagamento 

delle quote associative, nella destinazione del 5 x mille all’Istituto, e nelle erogazioni liberali. 
 

Grazie ai finanziamenti e grazie alle borse di studio, ai tirocini e al Servizio Civile Regionale, sono 

proseguiti quindi i progetti dedicati a: 

- conservazione e valorizzazione dell’archivio fotografico IIPP (digitalizzazione e restauro digitale, 

inserimento sulla piattaforma Open Prehistory, realizzazione video multimediali e mostre virtuali); 

- digitalizzazione del patrimonio editoriale, con relativo caricamento sulla piattaforma Open 

Prehistory su cui sono, ad oggi, oggi consultabili e liberamente scaricabili tutti i contenuti digitali 

prodotti dal nostro Istituto, tra i quali l'archivio editoriale IIPP, contenente tutti i volumi editi dal 

1946 al 2006, il catalogo digitale dell'archivio fotografico IIPP, i filmati, i prodotti divulgativi e 

didattici etc.  
E’ proseguita inoltre la schedatura e immissione nel sistema bibliografico regionale dei volumi della 

Biblioteca IIPP ed è iniziata la digitalizzazione del patrimonio bibliografico, a iniziare dalla 

miscellanea. 
Sempre grazie ai finanziamenti è stato possibile procedere al rinnovamento del sito internet e 

all’adeguamento/potenziamento della piattaforma Open Prehistory . 
 

Sotto il profilo istituzionale, nuovi accordi hanno arricchito l’attività dell’istituto e dei soci: 
- è stato dato avvio all’adesione istituzionale all’UISPP (Union Internationale des Sciences 

Préhistoriques et Protohistoriques) nel cui ambito, oltre alla partecipazione dei soci istituzionali alle 

diverse commissioni (purtroppo non tutte attive) nel 2024 l’Istituto ospiterà, in occasione della 

Riunione Scientifica a Firenze la riunione della Commissione Scientifica UISPP “Metal Ages”; 

- si sono istituiti rapporti più stretti con i Musei di Preistoria, in particolare grazie all’azione di 

sensibilizzazione di Maria Clara Martinelli, che tra le altre cose, ha coinvolto l’Istituto nelle 

iniziative che si terranno quest’anno per il 70° del museo archeologico regionale eoliano "Luigi 

Bernabò Brea"; 
- è stato rinnovato l’accordo di collaborazione scientifica tra IIPP e Club Alpino Italiano (CAI). 
Si registra, poi, positivamente l’arrivo di nuovi soci, fra cui molti giovani e il gradito rientro di soci 

storici. 
 

Per quanto riguarda l’attività scientifica, nel triennio si sono tenute le seguenti Riunioni 

Scientifiche:  

- LV Riunione Scientifica IIPP – “Preistoria e Protostoria della Basilicata” – Matera, Aprile 2022; 

- LVI Riunione Scientifica IIPP – “Le Scienze della Preistoria e Protostoria: Paleoecologia, 

Archeobiologia, Applicazioni digitali e Archeometria – Ferrara, Ottobre 2021; 

- LVII Riunione Scientifica IIPP – “Periplous: il mare nella Preistoria mediterranea” – Siracusa, 

ottobre 2022; 
- LVIII Riunione Scientifica IIPP “Preistoria e Protostoria dell’Umbria” – Perugia, novembre 2023 
A partire dalla Riunione di Siracusa è iniziata la registrazione on-line delle stesse e la messa a 

disposizione sul nostro canale YouTube. 
 

 



Per quanto riguarda gli Incontri Annuali di Preistoria e Protostoria (IAPP), si sono tenuti: 

- IX Incontro Annuale di Preistoria e Protostoria – Produzione, prodotti e funzione dei manufatti 

litici, organizzata con DAFIST - Università di Genova e tenutasi il 3 marzo 2022;  

- X Incontro Annuale di Preistoria e Protostoria - Sepolture tra età del Rame e Bronzo antico: nuove 

scoperte, organizzata con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di 

Verona, Rovigo e Vicenza e tenutasi (on-line) a giugno 2021;  
- XI Incontro Annuale di Preistoria e Protostoria - Spazi domestici nell’età del Bronzo. 

Dall’individuazione alla restituzione, organizzata con il Museo di Storia Naturale di Verona, 

preceduta da una serie di conferenze on-line e tenutasi a ottobre 2022;  
- XII Incontro Annuale di Preistoria e Protostoria – Nuove e scoperte e progressi nelle metodologie 

di rilievo e analisi dell’arte rupestre post-paleolitica in Italia, organizzata con il Museo Civico 

Archeologico di Camaiore (Lucca) e tenutasi a maggio 2023. 
 

Nel 2021 è stata finanziata la seconda tranche dei progetti “Scienze per la Preistoria, con i progetti 

presentati da Aurino, Belardelli, Cavazzuti e Fanti. Non è stato, però, ancora pubblicato il relativo 

Quaderno on-line 
 

Sono proseguiti inoltre i progetti di ricerca scientifica dell’IIPP, di valenza internazionale, condotti 

in collaborazione con Soprintendenze e Istituti universitari: 

- Il progetto “PLUS_P Plant Use in the Palaeolithic” (coordinatore Anna Revedin, IIPP, in 

collaborazione con Soprintendenza ABAP SI-GR-AR, Università di Firenze, Siena, Genova, 

Cyprus Institute, Università di Haifa) incentrato sull’analisi dei microresidui vegetali presenti su 

manufatti del Paleolitico per l’individuazione delle specie vegetali utilizzate e sulla sperimentazione 

dei procedimenti tecnici impiegati per la produzione di farine. Nell’ambito del progetto è in corso di 

realizzazione la mostra virtuale “30.000 anni fa la prima farina”. La mostra, già realizzata dal vivo 

nel 2015, quando ha portato all’attenzione del grande pubblico il ritrovamento straordinario dei 

residui vegetali su manufatti litici del Paleolitico nel sito di Bilancino (FI), verrà riproposta in 

modalità virtuale come aggiornamento delle ricerche, per accompagnare un più grande numero di 

visitatori in un percorso alla scoperta delle più antiche tracce del “pane”. La mostra sarà liberamente 

accessibile online sulla piattaforma Artsteps e sulla piattaforma IIPP Open Prehistory. 
- Il progetto “NEWA Neanderthal Wooden Artefacts” sul sito preistorico di Poggetti Vecchi 

(Grosseto) (tramite protocollo d’intesa con la SABAP per le Provincie di Siena, Arezzo, Grosseto. 

Partecipano alla ricerca: Dipartimento di Scienze della Terra e Dipartimento di Biologia 

dell’Università di Firenze, Dipartimento di Lettere e Filosofia dell’Università di Trento, Polo 

universitario Città di Prato–PIN). Nell’ambito del progetto è stata inaugurata nel 2021 la mostra 

virtuale “170.000 anni fa a Poggetti Vecchi. Neanderthal ed Elefanti nella Maremma toscana, la 

sfida del clima” e nel 2022 è stata inaugurata e presentata a Budapest all’Annual Meeting of the 

European Associaton of Archaeologists la versione inglese “170,000 years ago at Poggetti Vecchi. 

Neanderthals and elephants in the Tuscan Maremma, the climate challenge” realizzate tramite la 

piattaforma Artsteps e visitabili dal portale www.openprehistory.org. La mostra è stata visitata 

finora da oltre 3000 visitatori. 
- Il progetto “VIWA_P Visual Imaging for Wooden Artefacts in Palaeolithic - Tecnologie a 

confronto per l’analisi dei processi di fabbricazione di reperti lignei preistorici”, (elaborato da IIPP 

con Università di Trento, Cyprus Institute e PIN –Polo universitario Città di Prato. Dal 2022 è in 

corso una collaborazione con CNR - Istituto di Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici - 

Archeometria, diagnostica e tecnologia per la conservazione dei Beni Culturali (Faenza)) per 

l'analisi microscopica dei reperti lignei di Poggetti Vecchi. 
 

 

 



Sotto il profilo dell’attività editoriale: nel triennio appena concluso siamo riusciti, grazie 

all’impegno dei soci, del Consiglio Direttivo, dei referee e del personale dell’Istituto a pubblicare 

ogni anno un volume della Rivista di Scienze Preistoriche, uno degli Atti delle Riunioni 

Scientifiche e un volume di Origines.  
 

Per quanto riguarda gli Atti delle Riunioni Scientifiche, questi sono stati: 
- nel 2021 per la collana Studi di Preistoria e Protostoria 6 - Preistoria del cibo. L’alimentazione 

nella preistoria e nella protostoria – A cura di Isabella Damiani, Alberto Cazzella, Valentina 

Copat; 
- nel 2022 RSP Numero Speciale - Preistoria e Protostoria in Lombardia e Canton Ticino – A cura 

di Raffaele C. De Marinis e Marta Rapi; 
- nel 2023 RSP Numero Speciale - Preistoria e Protostoria della Liguria – a cura di Fabio Negrino 

e Vincenzo Tinè; 

Quest’ultimo volume è già stato presentato, a Genova, mentre quello sulla Lombardia sarà 

presentato a giugno all’Università Statale di Milano. 

Quanto ai tempi di pubblicazione, purtroppo è con grande rammarico che dobbiamo registrare di 

non essere riusciti ancora a colmare i grandi ritardi nella pubblicazione degli Atti. 
 

Per quanto riguarda Origines sono stati pubblicati i seguenti volumi: 

- 35. Terramara Santa Rosa di Poviglio – Le strutture idrauliche al margine del Villaggio Grande 

(Scavi 1998 – 2011), a cura di Muro Cremaschi e Chiara Pizzi, Firenze 2021; 

- 36. Il Villaggio Eneolitico di Trasano (Matera), a cura di Jean Guilaine e Giuliano Cremonesi, 

Firenze 2022; 

37 La necropoli neolitica di Galliano (Palagiano, Taranto), a cura di Francesca Radina, Firenze 

2023. 
Altri volumi di Origines sono poi in cantiere, di cui almeno due di prossima pubblicazione.  
 

E’ proseguita inoltre la pubblicazione del Notiziario di Preistoria e Protostoria: il volume 2023 è 

pronto per uscire grazie al lavoro fondamentale di Daniela Puzio e Claudia Speciale, che ringrazio a 

nome di tutti i soci. 
 

Sotto il profilo della comunicazione e della promozione dell’Istituto, delle mostre virtuali così 

come della regolare partecipazione a TourismA ho già detto, ma occorre ricordare anche:  

- le conferenze tenute in collaborazione con il MAF (in ultimo per la "Notte degli Archivi" a marzo 

2023 e a novembre nell’ambito della manifestazione “l'Eredità delle Donne - Sguardi femminili 

sulle donne dell’antichità” la conferenza “Donne e piante nella Preistoria: una storia nascosta”); 
- la conferenza aperta al pubblico - “Neanderthal da Nobel – Paleogenomica e archeologia, il 

passato per comprendere il presente”, organizzata in collaborazione con il Dipartimento di Biologia 

- Sede di Antropologia dell’Università di Firenze; 
- il ciclo di conferenze online realizzate in diretta sulla nostra pagina YouTube “Preistoria senza 

confini", inaugurato nel 2023 in occasione delle JEA (Giornate Europee dell'Archeologia), con 

l'intento di dar voce ai nostri soci/colleghi coinvolti in missioni archeologiche all'estero nel campo 

della preistoria. L’edizione 2023 è stata patrocinata dal Ministero degli di Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale, 
 

E’ proseguita poi l’attività di comunicazione con la Newsletter e tramite i social, in quest’ultimo 

caso anche con campagne dedicate alla promozione del patrimonio bibliografico dell’Istituto. 
 
 
 
 



A termine di questo intervento desidero dare il giusto spazio ai ringraziamenti. 

Non posso – nuovamente - non iniziare porgendo i più sentiti ringraziamenti alla Direzione 

Regionale Musei della Toscana, nella persona del Dirigente Stefano Casciu e al Direttore del Museo 

Archeologico Nazionale di Firenze, Mario Iozzo, per la piena e fruttuosa collaborazione che hanno 

contraddistinto i rapporti istituzionali e che hanno contribuito fattivamente alla creazione di un 

nuovo importante Polo bibliotecario archeologico dell'area fiorentina. 
Desidero poi ringraziare sentitamente lo staff dell’Istituto, fondamentale per la vita dell’IIPP, che in 

questi anni ne ha supportato e promosso l’attività con impegno encomiabile per competenza 

professionale e generosità: oltre alla già direttrice Anna Revedin, la coordinatrice Silvia Florindi, 

Daniela Puzio - bibliotecaria, in questi mesi sostituita da Dario Ferrari e Patrizia Guidi – 

amministratrice. Un sentito ringraziamento anche allo studio Cobisi, per il supporto professionale e 

contabile e ai revisori, dott.ssa Ivone ora sostituita dalla dott.ssa Maria Taloni e Claudio Durazzi 
 

A Maria Bernabò Brea che, dopo due mandati consecutivi come Consigliere, non si ricandiderà, 

rivolgo, a nome di tutto il Consiglio e dei soci, un grazie particolare per la dedizione, la generosità e 

l’impegno profusi per anni e anni tanto come Presidente dell’IIPP quanto come consigliere e 

tesoriere.  
A lei va il mio profondo ringraziamento per avermi sostenuta nella candidatura da Presidente ed 

essere poi sempre stata al mio fianco con amicizia e costanza. 

 

Centrale è stato il ruolo del Consiglio Direttivo uscente, la cui azione (così come di quello 

precedente) si è sempre distinta per spirito di squadra e alta progettualità. La disponibilità al 

confronto e l’impegno personale non sono mai venuti meno e i Consiglieri sono stati parte attiva 

tanto dell’attività scientifica, come promotori e membri del Comitato Scientifico delle Riunioni e 

degli Incontri Annuali di Preistoria e Protostoria, quanto di quella editoriale, occupandosi della 

curatela delle edizioni dell’Istituto e della divulgazione e della promozione delle attività dei soci.  

Il mio personale ringraziamento va quindi a tutti i consiglieri: a Marco Pacciarelli, che ha ricoperto 

il ruolo di vicepresidente, Maja Gori, Bianca Maria Aranguren e Maria Clara Martinelli, che si sono 

alternate nella carica di segretario, Michele Cupitò, Italo Maria Muntoni e Anna DePalmas. 
Auspico che vogliano ricandidarsi per un secondo mandato, con rinnovato entusiasmo e forti 

dell’esperienza acquisita.  

 

Il nostro pensiero va oggi, però, alla prematura scomparsa del Direttore della nostra Rivista, Carlo 

Lugliè, con cui avviammo nel 2019 il processo di innovazione della Rivista, anticipando la 

pubblicazione degli articoli nella versione elettronica e introducendo i supplementi digitali.  
Al Consiglio Direttivo che uscirà da queste elezioni spetterà il compito della nomina del nuovo 

direttore, che ne segnerà il nuovo corso. 

Oggi desidero, però, ricordare non solo il collega ma anche l’amico prezioso, la cui perdita ha 

lasciato in tutti noi un grandissimo vuoto.  
Purtroppo il 2023 è stato segnato anche da altri lutti: oltre a Carlo Lugliè, cui sarà dedicato il 

prossimo volume della RSP e che speriamo di ricordare anche più avanti con una giornata dedicata, 

sono scomparsi Anna Maria Bietti Sestieri e Raffaele Carlo De Marinis, già Presidenti dell’Istituto. 

Icon l ricordo di Sestieri è stato organizzato a dicembre insieme a Anna De Santis, Andrea Giardina 

e Paolo Bellintani, con l’Accademia dei Lincei e la Fondazione Marco Besso; di esso usciranno i 

contributi su un volume on-line, open. Quello di De Marinis sarà a giugno, presso l’Università 

Statale di Milano, iniziativa di cui ringraziamo Marta Rapi e Stefania Casini. 
A Jacopo De Grosi Mazzorin sarà dedicata la Riunione Scientifica del 2024. 
Chiudo ringraziando tutte le socie e tutti i soci per la fiducia accordatami: sono stati anni stimolanti, 

impegnativi, ricchi di sfide e di progettualità. Mi scuso se non sono riuscita a dare giusta attenzione 

a tutte le istanze, ma è stato per me un onore servire l’Istituto e non avrei potuto trovare compagni 

di viaggio migliori. 



Concludo quindi qui la mia relazione e, nel contempo, i sei anni di mandato da Presidente 

dell’Istituto Italiano di Preistoria e Protostoria. 
Rivestire il ruolo di presidente comporta molte responsabilità: nei confronti del personale 

dell’Istituto e dei suoi collaboratori, nei confronti delle Istituzioni con cui ci rapportiamo e ci 

confrontiamo, ma soprattutto nei confronti di tutte le socie e i soci che credono nell’IIPP e che da 

esso chiedono di essere rappresentati. 
Penso sia fondamentale che nei prossimi anni l’Istituto sia guidato da una figura autorevole, 

determinata nell’affermare l’importanza delle nostre discipline nei diversi ambiti disciplinari e 

professionali in cui si esplica la nostra attività e propenso a comunicarne la ricchezza scientifica 

anche fuori dalla cerchia degli addetti ai lavori. Auspico che sia supportato da un direttivo formato 

da una squadra inclusiva, in equilibrio tra esperienza e innovazione, espressione delle diverse 

professionalità e dei diversi ambiti cronologici racchiusi nel nome stesso della nostra associazione.   
 
 

 


